CERTIFICAZIONE DI VERIFICA E COLLAUDO DELL'IMPIANTO DI ESTINZIONE INCENDI AUTOMATICO DI TIPO SPRINKLER

Il sottoscritto______________________________________, iscritto all’ordine/collegio dei _______________________ della Provincia di _____________ con il numero______, con studio tecnico in________________________, Via ____________________________ n°______, inserito negli elenchi dei Ministero dell'interno di cui alla legge 7/12/1984, n. 818 ed in possesso dell'autorizzazione del Ministero dell’Interno con codice n°_____, avendo ricevuto incarico dal Sig. <{DG_datlavnominativo}>  titolare dell’attività, soggetta a controlli di prevenzione incendi, denominata <{DG_AziendaArchivio}> sita in <{DG_slindirizzo}>, <{DG_slcitta}>, <{DG_slprov}> di 
collaudo dell'impianto di estinzione incendi automatico di tipo SPRINKLER.

L'anno ________ il giorno ___ del mese di ____________ si è recato sui luoghi oggetto dell'attività indicata al n°_______ del D.M. 16/02/82, per verificare la funzionalità e l'efficienza dell'impianto fisso di protezione antincendio, composto da:

· n° ____ Erogatori (testine Sprinkler) del tipo ___
· n° ____ stazioni di controllo

· n° ____ Gruppi di alimentazione di tipo ___
· n° ____ attacchi VVF di tipo UNI 70

· riserva idrica di ____ [m3]
constatato che:

· L'impianto SPRINKLER è conforme al progetto approvato dal Comando Provinciale dei Vigili dei Fuoco di _______________________________________
· Le testine (erogatori) sono correttamente corredati e tali, per numero, ubicazione e prestazioni, da consentire l'intervento su tutta l’area dell’attività.

· L'impianto SPRINKLER è di tipo ad UMIDO / SECCO.

A seguito di una prova funzionale effettuata nella stessa sede, è stato riscontrato che l'impianto tenuto in funzione per il tempo previsto dalla norma UNI CNVVF 9489 e UNI CNVVF 9490 risulta avere per ogni erogatore una portata e una pressione residua non inferiori al minimo previsto dalla norma e ai valori risultanti dal calcolo.

La prova è stata fatta nella ipotesi di massimo utilizzo per la copertura del rischio, prevista dalla norma per:

REPARTI

· Classe del REPARTO  _______________________________________________
· Area Operativa di calcolo  _____ [m2]

· Area Operativa minima prevista dalla normativa ______ [m2]

· Densità di scarica  ________ [litri/minuto/ m2]

· Portata minima all’area operativa _______ [litri/minuto]

· Capacità della riserva idrica _______ [m3]

· Numero erogatori operativi in fase di scarica _____
· Area specifica protetta ______ [m2]

· Pressione minima agli erogatori _____ [kPa]

· Distanza massima fra gli erogatori ______ [m]

· Portata specifica minima agli erogatori _____ [litri/minuto]

DEPOSITI

· Classe delle MERCI _____________________
· Classe IMBALLAGGI e ATTREZZATURE ___________________
· Modalità di DEPOSITO __________________________________
· Altezza massima di Impilamento ____ [m]

· Larghezza minima dei Corridoi _____ [m]

· Area Operativa di calcolo ____ [m2]

· Area Operativa minima prevista dalla normativa ____ [m2]

· Densità di scarica  _____ [litri/minuto/ m2]

· Portata minima all’area operativa ______ [litri/minuto]

· Capacità della riserva idrica _____ [m3]

· Numero erogatori operativi in fase di scarica _______
· Area specifica protetta _____[m2]

· Pressione minima agli erogatori ______ [kPa]

· Distanza massima fra gli erogatori _____ [m]

· Portata specifica minima agli erogatori ____ [litri/minuto]

ESECUZIONE DEL COLLAUDO

Conformamente con quanto specificato dal punto 14 delle UNI-CNVVF 9489 sono state eseguite le seguenti operazioni minime:

· lavaggio prolungato di tutte le tubazioni con velovcità dell’acqua non inferiore a 2 [m/s].

· esame generale dell'intero impianto comprese le alimentazioni, avente come particolare oggetto la: 
· capacità e la tipologia delle alimentazioni; 

· le caratteristiche delle pompe;

· i diametri delle tubazioni;

· la spaziatura degli idranti; 

· i sostegni delle tubazioni;
· prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione superiore a 1.5 volte la pressione di esercizio dell'impianto con un minimo di 1.4 MPa (14 bar) per 2 h;

· prova delle alimentazioni;

· prova di regolare avvio delle pompe della stazione di pompaggio;

· (solo se previsti come alimentazione serbatoi a pressione) prova di funzionamento delle alimentazioni d’aria compressa è d’acqua dei serbatoi a pressione;

· prova di funzionamento degli indicatori di livello, del reintegro, dell’eventuale rincalzo, delle valvole a galleggiamento e di ogni apparecchiatura ausiliaria delle vasche di alimentazione;

· verifica del regolare flusso nei collettori di alimentazione, aprendo completamente un idrante terminale per ogni ramo principale della rete a servizio di due o più idranti;

· prova di funzionamento della valvola di controllo e allarme e della campana idraulica di allarme, degli apparecchi ausiliari (se presenti) di allarme  e localizzazione e di ogni dispositivo di segnalazioe e controllo;

· prova di funzionamento delle valvole principali e ausiliarie di intercettazione e scarico;

· prova della tenuta alla pressione di esercizio delle valvole di non-ritorno;

· verifica delle prestazioni di progetto con riferimento alle portate e pressioni minime da garantire, alla contemporaneità delle erogazioni, ed alla durata delle alimentazioni.

IMPIANTI A SECCO O ALTERNATIVI 
a) Prova di tenuta della tubazione a valle della valvola di controllo e allarme sotto pressione d’aria di almeno 0. MPa (3 bar) per la durata si 24 ore; durante la prova non si sono verificate cadute di pressione superiori a 0.02 MPa;

b) Prova di funzionamento dell’alimentazione d’aria compressa per le tubazioni a secco;

c) Prova di funzionamento degli eventuali accelleratori o esaustori e verifica di apertura, entro 30 secondi, della valvola di controllo e allarme, dopo l’apertura del rubinetto del tubo di prova.

IMPIANTI A PREALLARME

Prova di tenuta della tubazione a valle della valvola di controllo e allarme sotto pressione d’aria di

a) Prova di tenuta della tubazione a valle della valvola di controllo e allarme sotto pressione d’aria di almeno 0. MPa (3 bar) per la durata si 24 ore; durante la prova non si sono verificate cadute di pressione superiori a 0.02 MPa;

b) Prova di funzionamento dell’alimentazione d’aria compressa;

c) Prova di funzionamento della valvola di preallarme e relativi comandi e segnali di allrme e dei dispositivi automatici di segnalazione e controllo;

GRUPPO DI POMPAGGIO

E’ stato eseguito un controllo per verificare il corretto montaggio della stazione di pompaggio e di tutte le apparecchiature relative  così come previsto dalla UNI-CNVVF 9490, sono state quindi eseguite le seguenti prove:

a) prova di avviamneto automatico simulando, mediante l’apposito dispositivo, la caduta minima di pressione prevista per l’azionamento dell’impianto: la prova è stata ripetuta per 3 volte consegutive;

b) prova di funzionamento ininterrotto, per un tempo pari alla durata di scarica richiesta per la classe di rischio dell’attività, nel corso della prova la portata è risultata sempre superiore a quella massima di progetto e  pressione sempre seperiore a quella massima di progetto: non sono stati accertati surriscaldamenti e/o sovraccarichi della pompa;

c) prova di riavviamento manuale, con valvola di prova  completamente aperta, immediatamente dopo l’arresto del motore al termine della prova di funzionalità di cui al punto b);

d) controlo dei valori di NPSH di progetto;

ESERCIZIO E VERIFICA DELL'IMPIANTO

Il titolare dell’attività presso la quale è installato l’impianto provvede a quanto segue:
· sorveglianza dell'impianto;

· manutenzione dell'impianto secondo la specifica normativa tecnica e/o attenendosi alle istruzioni fornite dalla ditta installatrice;

· verifica periodica dell'impianto, almeno due volte all'anno, da parte di ditta o personale specializzato, allo scopo di accertare la funzionalità dell'impianto e la sua conformità alla presente norma.

L'utente tiene un apposito registro, firmato dai responsabili, costantemente aggiornato, su cui annota:

· i lavori svolti sull'impianto o le modifiche apportate alle aree protette (ristrutturazioni, variazioni di attività, modifiche strutturali, ecc.) qualora questi possano  influire sulla efficienza della protezione;

· le prove eseguite;

· i guasti e  le relative cause;

· gli eventuali interventi in caso di incendio, con indicate le cause le modalità e l’estensione dell’incendio, il  numero degli erogatori entrati in funzione e ogni informazione utili a valutare l’efficienza dell’impianto.
Per quanto sopra esposto, visti i risultati dei controlli e delle verifiche effettuati, il sottoscritto Collaudatore ritiene che l'impianto antincendio è da ritenersi collaudabile, e pertanto con il presente atto lo COLLAUDA, sia per la rispondenza alla normativa vigente che per una buona esecuzione e costruzione dell’impianto.

Data, li ___________________

Il Tecnico Collaudatore
___________________________
